
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                      COMUNE DI PAVIA 

 

 

AVVISO PUBBLICO PERMANENTE 

PER LA COSTITUZIONE DI UN ELENCO APERTO DI  

 AVVOCATI PER EVENTUALI AFFIDAMENTI DI 

INCARICHI LEGALI 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 1 - PERSONALE, AVVOCATURA, DEMOGRAFICI,  
 LOGISTICA, SERVIZI CIMITERIALI, TRASPARENZA 

 

Visti: 

 gli artt. 17, comma 1, lett. d) e l’allegato XI del D.lgs. 18/04/2016, 
n. 50; 

 gli artt. 4 e 80 del D.lgs. 18/04/2016, n. 50; 
 le Linee Guida A.N.A.C. n.12 “Affidamento dei servizi legali”, approvate con 

deliberazione del Consiglio dell’Autorità 24/10/2018, n.907; 

Considerato che si rende necessario procedere all’aggiornamento dell’elenco degli avvocati cui 
conferire incarichi legali nel rispetto della normativa sopra citata 

 
 

RENDE NOTO CHE 

 

 

è indetto un avviso pubblico permanente, finalizzato alla costituzione e aggiornamento di un Elenco 
aperto agli Avvocati  per l’affidamento di incarichi legali nell’interesse del Comune di Pavia nei casi 
in cui lo stesso non possa essere rappresentato e difeso dall’Avvocatura Civica. 

 

 

Art. 1 

Oggetto 

Il Comune di Pavia intende costituire un elenco aperto ai professionisti esercenti l'attività di 
assistenza e di patrocinio dinanzi a tutte le Magistrature per l’eventuale conferimento delle 
seguenti tipologie di incarichi: 

 incarichi di patrocinio legale conferiti in relazione ad una specifica e già esistente lite 
(art. 17, comma 1 lett. d), n.1 del D.lgs. 18/04/2016, n. 50); 
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 servizi  di  assistenza  e  consulenza  legale  preparatori  di  un’attività  di  difesa  in  un 
procedimento di arbitrato, conciliazione o giurisdizionale, anche solo eventuale art. 17, 
comma 1 lett. d), n.2 del D.lgs. 18/04/2016, n. 50) 

 consulenze giuridiche non collegate ad una singola lite (allegato XI del D.lgs. 
18/04/2016, n. 50) di valore inferiore ai € 40.000; 

 

 

Tale elenco sarà articolato nelle seguenti sezioni di specializzazione: 
a)  Civile (diritto commerciale e fallimentare / Diritto di famiglia / qualsiasi altra controversia  
 ricadente nell’ambito del diritto civile e non ricompresa nei precedenti punti); 
b)  Amministrativo (Edilizia e Urbanistica / Contratti e Appalti pubblici / Ambiente/ qualsiasi  
 altra controversia ricadente nell’ambito del diritto amministrativo e non ricompresa nei  
 precedenti punti); 
c)  Penale (comprensivo delle costituzioni di parte civile per conto dell’Ente); 
d)  Tributario; 
e)  Lavoro 

 

Con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale e non sono previste  
graduatorie, attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito. L’istanza di iscrizione ha il  
solo scopo di manifestare la disponibilità del professionista all’assunzione di un eventuale incarico.  
L’acquisizione delle candidature e l’inserimento nell’elenco non comporta l’assunzione di alcun  
obbligo specifico da parte del Comune di Pavia o dei suoi dipendenti di conferire incarichi, a  
qualsivoglia titolo, ai professionisti iscritti. Pertanto l’inserimento nell’elenco non attribuisce alcun  
diritto, ai predetti professionisti, in ordine all’eventuale conferimento. La formazione dell’elenco è  
infatti unicamente finalizzata all’individuazione, a seguito di procedura ispirata ai principi di  
imparzialità, trasparenza e pubblicità, di soggetti qualificati ai quali potere affidare specifici  
incarichi professionali specialistici. 
 

L’elenco che sarà formato in attuazione del presente avviso non pregiudica la possibilità per il 
Comune di Pavia di avvalersi della propria Avvocatura interna. 

 

 

Art. 2. 
Requisiti 

I soggetti ammessi ad essere iscritti nell'Elenco comunale dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti, nel termine di cui al successivo articolo 3: 

a)  iscrizione all'Albo Professionale da almeno 5 anni, a decorrere dalla data di pubblicazione  
 del presente avviso; 
b)  non versare in situazioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione a  
 norma di legge; 
c)  insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art.  80 del D.lgs.  18/04/2016, n.  50, 

relativamente alle ipotesi applicabili; 
d)  non avere  a proprio carico condanne penali ostative al patrocinio, tali risultanti dal  
 Certificato Generale del Casellario Generale né sussistere nei loro confronti carichi pendenti  
 accertati a norma di legge; 
e)  non aver subito nell’ultimo triennio procedimenti disciplinari ad esito sfavorevole; 
f)  essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei  
 loro dipendenti; 
g)  essere in possesso della polizza assicurativa per la copertura della propria responsabilità  
 professionale con adeguati massimali per sinistro e aggregato annuo; 
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h)  assolvimento dell’obbligo di formazione continua 

 

Tutte le condizioni sopra esposte devono essere cumulativamente auto-certificate dal professionista e 
devono essere possedute alla data di presentazione della domanda di iscrizione all’elenco e 
permanere alla data di conferimento di eventuali incarichi. 
Il venir meno di uno di essi determina la cancellazione dell’elenco. 

 

 

Art. 3 

Domanda di iscrizione 

Le domande di iscrizione dovranno essere redatte secondo il modello allegato al presente avviso e  
denominato “Istanza  di  iscrizione  all’elenco  di  Avvocati  del  Comune  di  Pavia”,  firmate  
digitalmente  ed  inviate  mediante  posta  elettronica  certificata (PEC)  al  seguente  indirizzo: 
protocollo@pec.comune.pavia.it 
 

Alla domanda di iscrizione, redatta secondo il modello accluso, dovrà essere allegata:  
 fotocopia di un valido documento di identità del dichiarante; 
 dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, di 

attestazione e possesso di tutti i requisiti indicati nell’art. 2, nonché di aver 
presvisione e di accettare, senza riserva alcuna, tutte le norme e prescrizioni 
contenute nel presente avviso; 

 dichiarazione di disponibilità del richiedente  ad assumere incarichi di difesa in 
giudizio del Comune di Pavia con specificazione delle materie e/o degli ambiti 
di specializzazione in relazione ai quali dichiara detta disponibilità, secondo la 
suddivisione per materie indicata nell’istanza (diritto civile, diritto 
amministrativo, diritto penale, diritto tributario, diritto del lavoro), nonché 
davanti alle giurisdizioni innanzi alle quali è abilitato al patrocinio; 

 sintetico curriculum professionale, sottoscritto digitalmente, con indicazione 
della data di iscrizione all’albo professionale, da cui risulti l'esperienza e la 
specializzazione maturata nell'esercizio   dell'attività   professionale,   da   
documentarsi,   preferibilmente,   mediante l'indicazione della tipologia pratiche 
patrocinate negli ultimi 3 anni, suddivise in macro ambiti tematici ratione 

materiae. 

 

Tutti i requisiti prescritti ed autocertificati devono essere posseduti alla data di scadenza del  
termine stabilito nel presente avviso per la presentazione della domanda di iscrizione all’elenco  
de quo. 

È possibile l’iscrizione dello stesso professionista a più sezioni dell’elenco, laddove ne ricorrano  
i requisiti. 
La domanda di iscrizione deve essere presentata da singoli Avvocati, anche se appartenenti a 
associazioni professionali o società di avvocati. 

In sede di prima applicazione il termine perentorio per la presentazione delle domande di 
iscrizione è il 30/06/2020. 

 

Il Comune di Pavia si riserva di procedere a idonei ed impregiudicati controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni contenute nella domanda di iscrizione e nei suo allegati, anche richiedendo 
integrazioni o specificazioni. Laddove esse dovessero essere non veritiere, si procederà alla 
cancellazione dall’elenco e agli adempimenti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
Non sono ammesse forme di invio alternative. 
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Art. 4 

Modalità di costituzione dell’elenco e aggiornamento continuo 

L’avviso per la manifestazione di interesse ha natura aperta e comporterà l’aggiornamento  
continuo dell’elenco con cadenza semestrale (30 giugno e 31 dicembre di ciascun anno).  
In qualsiasi momento dalla pubblicazione del presente avviso i professionisti interessati potranno  
fare  richiesta  di  iscrizione  o  altresì  richiedere  l’aggiornamento  della  propria  precedente  
domanda. 
Le  candidature  saranno  esaminate  dal  Dirigente  del  Settore  1  -  Personale,  Avvocatura,  
Demografici,  Logistica,  Servizi  Cimiteriali,  Trasparenza,  che  provvederà  alla  verifica  dei  
requisiti di ammissibilità e della correttezza formale rispetto alle disposizioni contenute nel  
presente avviso. 
Saranno escluse le domande in difetto di anche uno solo dei requisiti indicati nel presente bando 
(art. 3 in relazione all’art. 2) e non rispettose delle modalità di invio. 
L'inserimento nell'elenco, a seguito dell'accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti, 
avverrà secondo l'ordine di arrivo delle istanze e non farà sorgere in capo all'Ente alcun obbligo di 
affidamento degli incarichi ai soggetti selezionati. 
È consentito l’accesso all’elenco a chiunque ne abbia interesse, ai sensi della disciplina in 
materia di accesso e al ricorrere dei relativi presupposti. 

 

Art. 5 

Affidamento degli incarichi 

Il Comune di Pavia non è in alcun modo vincolato a procedere all’affidamento di incarichi, 
fermo restando l'impegno, qualora intenda procedervi, di prendere in considerazione i curricula 
presentati in seguito alla pubblicazione del presente avviso. 
La selezione del professionista nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, non  
discriminazione,  parità  di  trattamento,  proporzionalità,  trasparenza  e  pubblicità  sarà 
necessariamente finalizzata all’individuazione del più adatto allo svolgimento della prestazione 
richiesta, di norma con valutazione comparativa di tre legali che avverrà secondo i seguenti 
criteri; la scelta, rispettosa dei parametri sotto indicati, è effettuata, anche per attuare forme 
adeguate di segmentazione, dall’Avvocato coordinatore: 

 competenze  tecniche  e  pregresse  esperienze  professionali  nella  materia  oggetto  del  
 contenzioso, risultanti dal curriculum vitae; 

 pregressa proficua collaborazione con l’Ente; 
 pregresso contenzioso sulla questione oggetto di affidamento, conclusosi 

favorevolmente  
 per la parte rappresentata; 

 complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima 
materia; 

 preventivo di spesa presentato in relazione al caso di specie; 
  rotazione degli inviti. 

Tali criteri saranno motivatamente derogabili nei seguenti casi, per i quali sarà possibile procedere 
all’affidamento diretto anche al di fuori dell’elenco: 

 casi di prosecuzione del contenzioso nei successivi gradi di giudizio; 
 casi di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima 

materia; 
 nell’ipotesi di assoluta particolarità della controversia; 
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 per ragioni di urgenza; 
 nell’ipotesi in cui l’Amministrazione ritenga di ricorrere all’assistenza legale aderendo a  

 convenzioni attivate con Enti rappresentativi dei Comuni (per es. ANCI). 
 

Ciascun professionista consultato fornisce all’Ente un dettagliato preventivo di spesa redatto sul 
fac simile messo a disposizione entro 5 giorni dall’invio della richiesta; decorso il predetto 
termine, il Comune di Pavia procede alla valutazione comparativa dei soli preventivi di spesa 
tempestivamente pervenuti. 
 

L'affidamento di eventuali incarichi avverrà nel rispetto della normativa vigente, secondo quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 18/04/2016, n. 50. 
Non   possono   essere   incaricati   professionisti   che   abbiano   in   corso   incarichi   contro 
l'Amministrazione comunale per conto di soggetti terzi, pubblici o privati. Tale incompatibilità 
opera altresì nei confronti di avvocati che siano partecipi di una stessa società di avvocati o 
associazione professionale. 
Non possono essere incaricati professionisti che non abbiano assolto con puntualità e diligenza  
agli incarichi loro affidati o abbiano un contenzioso con l'Amministrazione Comunale di Pavia. 

Prima del conferimento dell’incarico, il legale deve dichiarare di non trovarsi in situazioni di 
incompatibilità. In particolare, si è in presenza di incompatibilità nelle seguenti ipotesi: 
a)  L’iscrizione all’elenco è preclusa nel caso di sussistenza di conflitti di interesse a norma  
 dell’art. 24 del Codice Deontologico Forense e in tutte le ipotesi di incompatibilità previste  
 dalla vigente normativa che si intendono richiamate nel presente avviso. 
b)  Non possono assumere incarichi coloro che nei due anni precedenti la proposizione della  
 domanda di iscrizione abbiano promosso, in proprio o in qualità di difensore di altre parti,  
 cause contro il Comune di Pavia. 

 

 

Art. 6 

Incarichi a professionisti non inseriti nell'Albo 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di conferire incarichi legali a professionisti, 
anche non iscritti nell'elenco di cui all'art. 1, per la rappresentanza e difesa degli interessi 
dell'Ente,   che   richiedono   in   modo   segnatamente   motivato   prestazioni   di   altissima 
specializzazione, in relazione alla marcata complessità o novità del thema decidendum, nel 
rispetto dell’art. 5 del presente avviso. 

 

 

Art. 7 

Affidamento dell’incarico legale e relative condizioni 

L'atto  con  il  quale  viene  conferito  l'incarico  dovrà  espressamente  prevedere  le  seguenti  
 condizioni: 
a)  l'indicazione   del   valore   della   causa   dovrà   essere   sempre   determinato,   indicando  
 espressamente il costo complessivo della stessa, con la conseguenza che non sono ammessi  
 in corso di causa incrementi della parcella; 
b)  il riconoscimento degli onorari al professionista, di cui al presente articolo, non potrà  
 comunque essere superiore al 50% del valore medio tabellare degli importi previsti dal D.M.  
 10/03/2014, n. 55 per tutte le fasi. Il tutto con l’avvertenza che la loro modificazione in via 
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generale si riflette automaticamente sulla valorizzazione degli incarichi da conferire sulla base 
del presente avviso; 

c)  la liquidazione delle spettanze avviene in funzione delle prestazioni effettivamente rese.  
 Nella fattura deve essere fornita analitica rappresentazione delle prestazioni effettivamente  
 svolte, in assenza di che il relativo titolo viene respinto ed è posto in liquidazione in unica  
 soluzione solo al momento della compiuta successiva rappresentazione da parte del legale  
 incaricato. Non sono ammessi pagamenti in acconto; 
d)  l'obbligo del legale incaricato di aggiornare costantemente e compiutamente l'Ente sullo  
 stato in generale del contenzioso, con l'indicazione dell'attività posta in essere ed allegando  
 la relativa documentazione; 
e)  l’incarico al legale comprende sempre anche l’attività per il recupero delle spese di  
 soccombenza a carico della controparte; 
f)  gli  incarichi  legali  devono  riportare  nel  relativo  capitolato  l’indicazione  di  tutte  le  
 prescrizioni indicate nelle precedenti lett. da a) a f) 

Il Servizio legale e Avvocatura civica trasmette al professionista il provvedimento di incarico, 
unitamente alla modulistica annessa (modulo per la dichiarazione assenza conflitto di interessi e 
disciplinare che il professionista avrà cura di sottoscrivere prima dell'espletamento del mandato). 
L’incarico è soggetto alla normativa di cui al D.Lgs. 14/03/2013, n. 33. 

Nel caso in cui al medesimo legale venga conferito incarico di rappresentanza e difesa dell’Ente  
in una pluralità di giudizi inerenti alla medesima situazione di fatto e di diritto, anche di natura  
cautelare,  il  compenso  viene  computato  in  maniera  unica  ed  omnicomprensiva,  con  un  
incremento massimo del 20% degli importi medi tabellari fissati dalla tariffa professionale  
forense. Detta maggiorazione si applica anche per il ricorso per motivi aggiunti e per la chiamata  
di terzo. 
 

La liquidazione delle parcelle avviene in ogni caso previa presentazione di fattura emessa nelle  
forme di legge. La relativa parcella dovrà specificare e dettagliare le voci di tariffa professionale  
applicate. La liquidazione della parcella è subordinata alla dimostrazione dell’avvenuto corretto  
assolvimento delle prestazioni previdenziali a favore dei propri dipendenti, mediante DURC. 
 

Il professionista ha facoltà di rinunciare al mandato ricevuto per giusta causa, con diritto al 
rimborso delle spese sostenute ed al compenso per l’attività espletata fino a quel momento senza 
null’altro pretendere. 
 

Qualora un professionista subentri in un giudizio già avviato anche in seguito a rinuncia o revoca  
di altro avvocato, le competenze indicate sono ridotte in proporzione allo stato di avanzamento  
della causa. 

Nel caso in cui la controversia sia stata definita con esito favorevole e con condanna della  
controparte  al  pagamento  delle  spese  legali  in  favore  del  Comune,  l’avvocato  mette  in  
esecuzione la sentenza dichiarandosi antistatario cosicché nel caso di esito positivo del recupero  
del credito,  il debitore verserà direttamente al legale la somma dovuta a titolo di rimborso spese  
di lite per la procedura di esecuzione e l’Ente non sarà tenuto a versare alcunché all’avvocato per  
tale fase. 
In caso di esito negativo del recupero, il legale assume il rischio di tale esito e l’Ente rimborserà 
allo stesso solo eventuali spese vive. 
La presente clausola si applica anche nei casi di precetto e di pignoramento. 
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L’incarico al Legale è sempre unilateralmente revocabile dal Comune. In questo caso, le parti 
addivengono, nell’ambito del costo stabilito dal comma 1, lett. a), del presente articolo, alla 
determinazione del compenso da liquidare al Legale, il cui incarico sia stato revocato. 

 

Art. 8 

Domiciliazione 

 

Qualora il Legale incaricato, per motivi di difesa, abbia l’obbligo di ricorrere all’assistenza di un 
domiciliatario, presso un foro diverso da quello di Pavia, la scelta può essere fatta liberamente 
dall’avvocato medesimo previa comunicazione all’Ente. 
Le competenze e spese per la domiciliazione verranno riconosciute assumendo come riferimento  
i minimi tariffari. Nel caso di non appartenenza al foro di Pavia nulla sarà riconosciuto quale  
spesa per avvocato domiciliatario nel caso di procedimenti per i quali sia competente il Foro di  
Pavia. 

 

 

Art. 9 

Cancellazione dall'Albo 

II Dirigente del Settore 1 - Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, 
Trasparenza dispone la cancellazione dall'elenco del professionista, dandone a quest’ultimo 
tempestiva comunicazione, qualora si verifichi una delle seguenti situazioni: 

a)  abbia perso i requisiti per l'iscrizione o ne sia stata accertata l’insussistenza; 
b)  abbia, senza giustificato motivo, rinunciato ad un incarico; 
c)  non abbia assolto con puntualità e diligenza agli incarichi affidati; 
d)  sia comunque responsabili di gravi inadempienze; 
e)  sia in una evidente situazione di conflitto di interessi; 
f)  sia in una condizione di sopravvenuta o accertata incompatibilità; 
g)  ne faccia richiesta per iscritto via PEC. 

 

 

 

Art. 10 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE)  
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, di seguito “RGPD”), si  
informano  gli interessati  che il trattamento dei  dati personali da essi  forniti  in  sede di  
partecipazione alla procedura de qua o comunque acquisiti a tal fine dal Comune di Pavia (con  
sede in Piazza Municipio n.2, 27100 Pavia - Tel. 0382 3991 Fax 0382 399 227 - PEC:  
protocollo@pec.comune.pavia.it) è finalizzato all’espletamento delle attività, dei compiti e degli  
obblighi legali connessi alla costituzione e all’utilizzo dell’elenco per le finalità indicate all’art. 1 
del presente Avviso, ed avverrà a cura delle persone preposte al relativo procedimento, con 
l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 
predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare il possesso dei requisiti richiesti ai fini 
dell’iscrizione nell’elenco, nonché, in generale, per consentire l’espletamento della procedura; la 
loro mancata indicazione può precludere tale verifica e l’iscrizione nell’elenco. 
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Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Comune di Pavia, nei casi previsti, l'accesso ai dati 
personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li 
riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). 

 

 

Art. 11 - Responsabile del procedimento e richieste di informazioni 
 

Il responsabile del procedimento per la costituzione e la gestione dell’elenco è l’Avvocato 

coordinatore,    Piazza    Municipio    n.2, 27100    Pavia-    Tel. 0382/3991 - PEC: 
protocollo@pec.comune.pavia.it 
Eventuali informazioni possono essere chieste mediante PEC protocollo@pec.comune.pavia.it  
esplicitando in oggetto la dicitura “Avviso pubblico per la costituzione dell’elenco avvocati”; i 
quesiti pervenuti e le relative risposte saranno resi disponibili, in forma anonima, sul sito 
istituzionale dell’Ente. 

 

 

Art. 12 - Pubblicità dell'Albo 

Per l'iscrizione all’Elenco, il Comune attua le più opportune forme di pubblicità, quali avviso  
pubblico all'albo pretorio on-line, oltre che nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito  
istituzionale dell’Ente nonché tramite comunicazione all’Ordine Professionale di Pavia e al  
Tribunale di Pavia. 

19 Maggio 2020 

 

                                                                                        Il Dirigente 

                                                                             Dott.Gianfranco Longhetti 
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